
SCHEDA PROGETTO PER L’IMPIEGO DI VOLONTARI IN

SERVIZIO CIVILE IN ITALIA

ENTE

1) Ente proponente il progetto:

	Associazione “Diavoli Rossi, Gruppo Volontari Antincendio e Protezione Civile”



2) Codice di accreditamento:


3) Albo e classe di iscrizione:                

CARATTERISTICHE PROGETTO

4) Titolo del  progetto:

	”Volprociv Due Mari”


5) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (vedi allegato 3):

	Protezione civile  -  prevenzione incendi  -  01


6) Descrizione del contesto territoriale e/o settoriale entro il quale si realizza il progetto con riferimento a situazioni definite, rappresentate mediante indicatori misurabili:

	   Il Progetto andrà ad interagire con le normali attività operative dell’Associazione che consistono nella prevenzione e nell’intervento antincendio boschivo e delle campagne; nel soccorso alla popolazione in caso terremoto, alluvioni, frane, nevicate eccezionali; allestimento campi soccorso a profughi; educazione all’autotutela della popolazione; valorizzazione e diffusione della cultura della solidarietà e del volontariato.

    L’area interessata è prevalentemente quella comunale e dei paesi limitrofi con ”puntate” in ambito provinciale e regionale o laddove si riterrà opportuno la presenza dell’Associazione da parte del Dipartimento Nazionale della Protezione Civile o delle altre istituzioni locali  di P.C.. 

   Il territorio, localizzato nell’istmo di Marcellinara, tra i fiumi Corace e Amato, dispone di una notevole copertura boschiva (latifoglie, castagneto, macchia mediterranea, rimboschimento di conifere) ammontante a circa 1465 ettari; le colture agrarie, composte prevalentemente da oliveti, ammontano a circa 1186 ettari; la superficie adibita a pascolo è di circa 165 ettari;  (fonte:CORINE LC). A tutto questo si aggiunge l’incolto che è un dato non fissabile. 

    Negli ultimi 5 anni nel territorio del Comune di Tiriolo ci sono stati circa 230 incendi boschivi, delle campagne, dell’incolto e dei pascoli (fonte:Relazioni annuali dei Diavoli Rossi), con una superficie totale percorsa dal fuoco, nel lustro, di circa 343,84 ettari.

   Questo patrimonio lo si vorrebbe sottoporre tutto a migliore e continua sorveglianza con i volontari del Servizio Civile che lavoreranno in stretto contatto col servizio A.I.B. della Regione Calabria (con la quale l’Associazione Diavoli Rossi ha un rapporto regolato da convenzione), il Comune di Tiriolo (anch’esso convenzionato con l’Associazione), il C.F.S e i VV.F.

 E’ da sottolineare che il servizio AIB regionale è attivo, sia per l’avvistamento che per l’intervento, solamente nei mesi estivi e lascia sguarniti gli altri periodi dell’anno per cui esiste una notevole domanda del servizio in considerazione del fatto che gli incendi in Calabria si sviluppano in tutti i periodi dell’anno.  
   Ovviamente il servizio di avvistamento coprirà un territorio molto più vasto, data la posizione geografica dell’area interessata dal progetto che si eleva tanto da abbracciare con lo sguardo i mari Tirreno e Ionio, le Serre, la Pre Sila catanzarese, con notevoli vantaggi per la tutela dell’ambiente di una gran parte della Regione.

    Il servizio sarà flessibile e si dovrà adattare alle emergenze e all’andamento climatico/stagionale (per tutte le attività A.I.B.).

   Nel periodo maggio/ottobre il rischio incendio aumenta notevolmente e gli operatori impegnati nell’A.I.B. devono addirittura  essere salvaguardati dallo stress  per la presenza di molti roghi simultanei ai quali spesso neanche gli Organi preposti riescono a far fronte. 

   Perciò le attività dei/delle volontari/e del servizio civile andranno organizzate in modo tale da garantire l’avvistamento e la  prevenzione AIB in modo continuato, efficiente e tempestivo. Le attività in cui  saranno impegnati i volontari, saranno regolarmente verbalizzate.

    Il Progetto si appalesa, quindi, come un indispensabile rafforzamento dei servizi che l’Associazione e le Istituzioni prestano al territorio con la necessità di alzarne il livello soprattutto nei momenti di particolare tensione e specificatamente nella stagione estiva.



7) Obiettivi del progetto:

	Contribuire a migliorare la sicurezza del territorio; avvistare gli incendi boschivi tutto l’anno; ridurre il numero degli incendi e la superficie percorsa dalle fiamme;  intervenire con maggiore  tempestività nelle emergenze, allo scopo di salvaguardare prioritariamente la vita umana, l’ambiente (con particolare riguardo a quello forestale ed agrario) e i beni.



8) Descrizione del progetto e tipologia dell’intervento che definisca dal punto di vista sia qualitativo che quantitativo le modalità di impiego delle risorse umane con particolare riferimento al ruolo dei volontari in servizio civile:

	L’opera dei volontari del Servizio Civile  potenzierà l’operatività delle squadre di volontari dell’Associazione. Essi saranno inseriti, dopo il periodo di formazione ed addestramento, nelle squadre, nelle quali si alternano almeno una ventina di volontari, dirette da un Caposquadra volontario o da un Coordinatore volontario “anziano”, che usciranno per intervenire, a secondo dei casi che di volta in volta si presenteranno, nelle varie operazioni di Protezione Civile (dall’A.I.B. al soccorso alla popolazione). Svolgeranno attività di avvistamento degli incendi da postazione fisse o  pattugliamento di prevenzione  A.I.B. con auto o mezzo antincendio di proprietà dell’Associazione o dalla stessa posseduto in comodato d’uso, quotidianamente nel periodo maggio-ottobre, sporadicamente nel resto dell’anno, in contatto radio con la Sede dove presterà servizio un operatore volontario. 
Nei periodi di “tregua” i volontari del Servizio Civile   potranno restare in sede in attesa di chiamate e potranno curare e migliorare la propria formazione collaborando anche all’organizzazione di convegni, incontri e seminari sui temi della solidarietà, del volontariato e della protezione civile.
Tutte le attività saranno espletate in rapporto stretto e continuo con il personale volontario dell’Associazione che coinvolge a vari livelli una cinquantina di volontari.
Potranno parteciperanno attivamente a tutte le iniziative promosse dall’Associazione per diffondere la cultura della solidarietà, della protezione civile e della salvaguardia ambientale. 

 Potranno,  altresì , essere impegnati  nel locale C.O.M. (Centro Operativo Misto) o nelle altre strutture di coordinamento a livello comunale, provinciale  e regionale per conto dell’Associazione.

 I volontari del Servizio Civile, per operare, saranno adeguatamente equipaggiati ed attrezzati nel rispetto delle norme antinfortunistiche. I loro interventi risulteranno dai verbali delle operazioni normalmente redatti.
 Le attività fuori sede saranno quelle dettate di volta in volta dalle necessità di protezione civile e non è possibile prevedere quando avverranno. 




9) Numero dei volontari da impiegare nel progetto:


10) Numero posti con vitto e alloggio: 


11) Numero posti senza vitto e alloggio:


12) Numero posti con solo vitto:


13) Numero ore di servizio settimanali dei volontari, ovvero monte ore annuo:


14) Giorni di servizio a settimana dei volontari (minimo 5, massimo 6) :

15) Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:

	disponibilità alla flessibilità oraria; coprire turni di sabato, domenica e festivi; disponibilità a spostarsi sul territorio regionale e operare dove richiesto dagli eventi (sala operativa regionale, ecc.) per conto dell’Associazione;

disponibilità a restare fuori sede fino a un massimo di giorni 5 consecutivi, ripetibili, in caso di eventi  in cui è necessario prestare soccorso a popolazioni colpite da calamità. Guida veicoli.


CARATTERISTICHE ORGANIZZATIVE

16) Sede/i di attuazione del progetto ed Operatori Locali di Progetto:

	N.
	Sede di attuazione del progetto 
	Comune
	Indirizzo
	Cod. ident. sede
	N. vol. per sede
	Nominativi degli Operatori Locali di Progetto

	
	
	
	
	
	
	Cognome e nome
	Data di nascita
	               C.F.

	1
	Associazione “Diavoli Rossi, Gruppo Volontari Antincendio e Protezione Civile”


	TIRIOLO
	Via Cuture 2

(sede operativa)
	11205
	12
	ROCCA DOMENICO

GUZZO DOMENICO
	
	


17) Altre figure impiegate nel Progetto: NESSUNA
18) Eventuali attività di promozione e sensibilizzazione del servizio civile nazionale:

	Pubblicazione fissa sul sito internet dell’Associazione  e del Comune di Tiriolo; conferenza pubblica di presentazione del progetto e del servizio; manifesti divulgativi affissi nel territorio comunale e in quelli limitrofi; …


19) Eventuali autonomi criteri e modalità di selezione dei volontari:

	Determinazione del Direttore Generale del 30 maggio 2002.


20) Ricorso a sistemi di selezione verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


21) Piano di monitoraggio interno per la valutazione dei risultati del progetto: 

	Il monitoraggio del progetto avverrà a scadenza trimestrale o dopo le relative “campagne” emergenziali. In inverno, per quanto riguarda il servizio AIB, confrontando i dati relativi al numero degli incendi degli ultimi 5 anni e la superficie interessata nel Comune di Tiriolo nel periodo di vita del Progetto.


22) Ricorso a sistemi di monitoraggio verificati in sede di accreditamento (eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio):

	no
	
	


23) Eventuali requisiti richiesti ai canditati per la partecipazione al progetto oltre quelli richiesti dalla legge 6 marzo 2001, n. 64:

	Possesso della patente di guida


24) Eventuali risorse finanziarie aggiuntive destinate in modo specifico alla realizzazione del progetto:

	, spendibili per le necessità strettamente legate alla realizzazione del progetto, pubblicità compresa. Tutto il resto si iscrive nelle normali  voci del bilancio  dell’Ente.


25) Eventuali copromotori e partners del progetto con la specifica del ruolo concreto rivestito dagli stessi all’interno del progetto:

	Partner del Progetto: Comune di Tiriolo.
All’interno del Progetto riveste il ruolo di Autorità locale di Protezione Civile, di coordinamento nelle calamità a livello comunale e intercomunale, in quanto sede del C.O.M. n° 8, e quindi usufruente delle attività di parte dei volontari che potranno essere impiegati quali operatori nella struttura sopradetta.


26) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto:

	Automezzi: Autobotte 4x4 Unimog – Furgone Ducato 4x4 con modulo antincendio -  Panda 4x4 - Land Rover Defender 110 – Apparati radio ricetrasmittenti portatili – Binocoli. 

Equipaggiamento antinfortunistico (tuta, scarponi, casco con visiera, guanti, giaccone, ecc.) – Lavagna luminosa, video proiettore e computer per la formazione. Tutta l’attrezzatura di protezione civile dell’Ente nonché gli altri mezzi di proprietà o in comodato a disposizione.  


CARATTERISTICHE DELLE CONOSCENZE ACQUISIBILI

27) Eventuali crediti formativi riconosciuti:

	


28) Eventuali tirocini riconosciuti :

	


29) Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, certificabili e validi ai fini del curriculum vitae:

	La preparazione specifica in materia di protezione civile costituisce un elemento di sicuro interesse per le istituzioni sia pubbliche che private che operano nel sistema.

L’Associazione rilascerà un attestato di servizio che potrà essere valutato come titolo nei concorsi nel C.F.S , nei VV.F o in altri Enti della P.C.


Formazione generale dei volontari

30)  Sede di realizzazione:

	Stessa sede del Progetto.


31) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente, con formatori dell’ente;


32) Ricorso a sistemi di formazione verificati in sede di accreditamento ed eventuale indicazione dell’Ente di 1^ classe dal quale è stato acquisito il servizio:

	no
	
	


33) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	Moduli formativi di 4 ore ciascuno. Aula. Lavoro di ricerca sui singoli argomenti sia con strumenti  informatici che bibliografici. Discussione di approfondimento di gruppo. Breve relazione scritta di una cartella per tema con successiva discussione. Eventuale  riproduzione su supporto informatico delle ricerche e degli elaborati, vissuto come momento di sviluppo dei contenuti esposti dal formatore  e degli approfondimenti individuali.  


34) Contenuti della formazione:  

	Caratteristiche e ordinamento del Servizio Civile, la legge 64/01 e le successive circolari. I principi, gli ordinamenti e la storia dell’obiezione di coscienza in Italia. La difesa della Patria come diritto/dovere costituzionale con mezzi non violenti. Il concetto di Patria dal  Risorgimento ad oggi. Pace e nonviolenza. Volontariato e solidarietà –La legge 266/91 –I valori -Le  motivazioni – L’art. 2 (definizione di Volontario)- Eticità – La legge regionale.  Diritti umani. Accenni di Diritto Umanitario Internazionale. La carta etica del servizio civile nazionale. Forme di partecipazione attiva alla vita della società civile. Ordinamento ed organizzazione dell’Associazione Diavoli Rossi - storia dei Diavoli Rossi– Le finalità –  I compiti  nella protezione  civile.



35) Durata:  

	48 ore (o più,se necessario)


Formazione specifica (relativa al singolo progetto) dei volontari

36)  Sede di realizzazione:

	Stessa sede del Progetto


37) Modalità di attuazione:

	In proprio, presso l’ente con formatori dell’ente;


38) Nominativo/i e dati anagrafici del/i formatore/i: 

	Marina Galati

….


39) Competenze specifiche del/i formatore/i:

	Studi

· Diploma di maturità classica presso il Liceo Classico "F:Fiorentino" di Lamezia Terme;

· 
Laurea in Psicologia presso l'Università "La Sapienza" di Roma conseguita con voti 110 e Lode;

· Iscritta all'Albo degli Psicologi ed abilitata all'esercizio dell'attività di psicoterapia (iscrizione n°285/5-3-1993);

· Specializzazione in Psicologia di Comunità con tesi finale sulla “Ricerca Valutativa” sotto la direzione scientifica della Prof.ssa Donata Francescato-Università “La Sapienza di Roma;

· Specializzazione quadriennale presso la Scuola di Formazione in Biosistemica sotto la direzione scientifica del Prof.re Jerome Liss;

· Master per "Progettisti di Servizi Sociali” sotto la direzione scientifica della Scuola Direzionale Aziendale dell'Università Bocconi di Milano .

· Master Specialistico in Sviluppo Organizzativo secondo il Modello Tavistock promosso dal Tavistock Consultancy Service di Londra- Cesma di Milano- Nodo Group di Torino.

Formazione e docenze

· Coordinatrice del seminario "Abuso Minorile" promosso dal Centro Studi "Osservatorio Meridionale" (1987)

· Coordinatrice del Corso triennale di formazione per responsabili di gruppi di volontariato della Regione Calabria organizzato dal Centro Studi "Osservatorio Meridionale" e dal MOVI (1986-1989);

· Co‑progettista e co‑realizzatore del Corso di formazione annuale per Responsabili dei gruppi giovanili di Lamezia Terme organizzato dal Comune di Lamezia Terme (1989);

· Responsabile del Corso di formazione per responsabili di Comunità aderenti al CNCA per le aree del Centro e del Sud (1990);

· Formatrice nel corso biennale di formazione su "Progettazione e Valutazione degli interventi nei servizi di Riabilitazione per l'handicap" rivolto all'equipe del Centro di Riabilitazione dell'Associ azione Comunità Progetto Sud" (1991‑1993);

· Docente nel seminario su "Prevenzione e Tossicodipendenza" organizzato dal Centro Sudi Osservatorio Meridionale (1992);

· Docente nei corsi di aggiornamento del personale (medico, infermieristico, ausiliario) dei Reparti di Malattie Infettive organizzati dall’Assessorato alla Sanità della Regione Calabria (1992‑93‑94‑95‑96‑97‑98‑99);

· Formatrice nei corsi di formazione sulla "Prevenzione alla Tossicodipendenza ed all'aids" organizzati dal Provveditorato agli Studi di Catanzaro e rivolti agli insegnanti referenti in base alla legge 162/90 (1992‑1996);

· Formatrice per il Centro Studi "Osservatorio Meridionale" in corsi di formazione rivolti agli insegnanti promossi dall'IRSAE (1992);

· Docente nel seminario su "Il Lavoro di Rete" organizzato dal Labos e dal Formez nell'ambito del programma triennale per la l'innovazione della cultura e dell'intervento sociale nel mezzogiorno (1992);
· Responsabile organizzativa del corso di formazione rivolto al volontariato ed ai servizi pubblici della Regione Calabria sulle problematiche dell'aids promosso dall'Istituto Superiore della Sanità, Assessorato alla Sanità della Regione Calabria  e dall'Associazione LILA Nazionale (1993);

· Formatrice e ricercatrice in progetti promossi dall'Agenzia Nazionale di Formazione del CNCA (dal 1994 al 2000);

· Progettista e Coordinatrice del Corso di formazione per assistenti domiciliari promosso dal Comune di Soverato (1997);

· Conduttrice del percorso formativo diretto alle organizzazioni sociali aderenti alla FISH, federazione per il superamento dell'handicap, promosso dalla Fish Calabria (1997‑1998);

· Incarico di docenza da parte della Scuola Superiore di Studi Universitari e di perfezionamento S.Anna-Pisa nell’ambito del Corso di formazione avanzata “Politiche territoriali per lo sviluppo sociale Ri/costruire la cittadinanza” “1998);

· Conduttrice di diversi seminari formativi sulle tematiche dell'analisi organizzativa e della progettazione e valutazione degli interventi rivolti ad associazioni e cooperative che operano nel servizi sociali in Calabria (1991 ‑ad oggi);

· Supervisore e Consulente di percorsi di selfempowerment e di gestione di gruppi di autoaiuto rivolti a persone sieropositive, tossicodipedenti, disabili, con disturbi alimentari e di genitori(dal 1992 ad oggi) 

· Componente dell’equipe formativa  dei  seminari "Area e flussi informativi e documentazione ‑Osservazione e Monitoraggio" gestiti dal Centro Nazionale di Documentazione dell'Istituto degli Innocenti di Firenze in base alla legge 285/97 e rivolti ad funzionari ed Amministratori pubblici (1999‑2000);

· Docente per la provincia di Lecce all’interno dei seminari formativi  promossi in base alla Legge 285/97;

· Responsabile di interventi di promozione nell’ambito della L.285 in ambiti territoriali  delle regioni Umbria e Calabria per il Centro Nazionale per l’infanzia e l’adolescenza(2001);

· Docente nel corso di formazione “La Carta dei Servizi” diretto da Impresa a Rete (2001); 

· Componente dell’equipe formativa del seminario su: “Il ruolo degli Enti autorizzati per l’adozione internazionale” promosso dall’Istituto degli Innocenti di Firenze nell’ambito della L. 476/98 (2001);

· Responsabile del campo studio “Finanza etica e qualità dello sviluppo” promosso dal git di Banca Etica (2001)

· Formatrice nell’ambito del progetto “Disabled Girls and women-Victms of violence- Programma Daphne promosso dal DPI Europa (2001)

· Docenze nel progetto “Empowering ed adolescenti ” promosso da Impresa a rete (2002)

· Responsabile del Campo studio “Finanza etica e globalizzazione” promosso dal git di  Banca Etica (2002)

· Relatrice nel seminario presso L’Università Magna Grecia di Catanzaro su “Etica e Finanza”(2002)

· Relatrice nel seminario presso L’università di Reggio Calabria su “Esperienze territoriali: ambiti professionali e tipologie di lavoro” (2002)

· Componente dello staff del seminario “Identità Erranti: stare con i giovani nei processi di crescita” promosso dal Cnca (2002)

· Componente dell’equipe formativa  dei  seminari nazionali "La valutazione dei piani e dei progetti" gestiti dal Centro Nazionale di Documentazione dell'Istituto degli Innocenti di Firenze in base alla legge 285/97 e rivolti ad funzionari ed Amministratori pubblici (2002-2003);

· Docente di due Workshop “Il Lavoro per progetti “ nell’ambito del Progetto di formazione “ Domino” promosso dal Ministero di Grazia e Giustizia (2003)

· Docente nell’ambito del progetto “ Azioni di sistema per la programmazione delle politiche sociali nelle Regioni Ob. 1 e la crescita delle risorse umane” promosso dal Formez (2003)

· Formatrice nei due corsi “Promofol”  promossi dal Ministero di Grazia e Giustizia e Fondazione Facite “Lavorare per progetti nel campo dell’inserimento lavorativo dei detenuti” (2003)

· Docente nel Convegno promosso dall’Università di Bologna Polo didattico di Forlì Facoltà di Economia  “Il bilancio sociale e di missione per le Organizzazioni Non Profit”(2003)

Occupazione attuale prevalente

· Responsabile della “Scuola del Sociale” dell’Associazione Comunità progetto Sud di Lamezia Terme – Centro di formazione e consulenza per operatori pubblici e privati e per le organizzazioni che lavorano nel sociale.

· Docente presso l’Università della Calabria nel corso di Laurea “Servizi Sociali”  di 2 insegnamenti “Introduzione ai metodi del servizio sociale”,  “Organizzare  un servizio sociale”

· Formatrice e consulente per la progettazione, organizzazione e valutazione.

· Collaborazioni con l’Agenzia nazionale di formazione del CNCA;




40) Tecniche e metodologie di realizzazione previste: 

	La formazione si basa su un corso teorico-pratico con due/tre lezioni  settimanali  della durata di quattro ore circa ciascuna, successive ai moduli della formazione generale, con l’ausilio di lavagna luminosa, video proiettore computer e prove pratiche ripetute.


41) Contenuti della formazione:  

	1. LEZIONE: LA PROTEZIONE CIVILE (DEFINIZIONE) – LA LEGGE 225 / 92 – IL  SERVIZIO    

                      NAZIONALE DELLA PROTEZIONE CIVILE – LA LEGGE BASSANINI    
2. LEZIONE: LE COMPETENZE DI P.C. : IL DIPARTIMENTO – LA REGIONE – LA PROVINCIA  

                     LA PREFETTURA – IL SINDACO – I CENTRI OPERATIVI MISTI    

3. LEZIONE: L’AUTOPROTEZIONE – NOZIONI DI PRIMO SOCCORSO

4. LEZIONE: ESERCITAZIONE DI  B. L. S.  SU MANICHINO

 5. LEZIONE: L’ANTINCENDIO BOSCHIVO – Legge 21 novembre 2000, n. 353 -
                     TECNICHE DI SPEGNIMENTO – APPROCCIO TEORICO CON 
                      PROIEZIONI  D’IMMAGINI. 

6. LEZIONE: CATASTROFI E CALAMITA’ – MICRO E MACRO EMERGENZE – RISCHIO 

                     SISMICO – RISCHIO IDROGEOLOGICO 

7. LEZIONE: TENDOPOLI (MONTAGIO,  GESTIONE) – MONTAGIO TENDA   

8. LEZIONE: UTILIZZO MATERIALI E MEZZI  - (FUORISTRADA-AUTOBOTTE) -  APPROCCIO 

                     PRATICO - ANTINFORTUNISTICA.

9. LEZIONE: APPARATI RADIO COMUNICAZIONI - PROVE PRATICHE D’USO.       

    10. LEZIONE: CARTOGRAFIA  - TECNICHE DI AVVISTAMENTO INCENDIO.

    11. LEZIONE: SIMULAZIONE D’INTERVENTO A. I. B. IN PINETA – PROVE PRATICHE. 




42) Durata:  

	60 ore (o più, se necessita)


Altri elementi della formazione

43) Modalità di monitoraggio del piano di formazione (generale e specifica) predisposto:

	Valutazione periodica dell’apprendimento delle nuove conoscenze e competenze, nonché sulla crescita individuale dei volontari, fatta con la compilazione di schede sintetiche e test sugli argomenti della formazione.   Relazione scritta di una cartella per tema e produzione di un floppy personale finale quale”raccoglitore” delle sintesi di tutti gli argomenti.


Data  18 ottobre 2006
Il Progettista  
Domenico Rocca                                                              Il Responsabile legale dell’ente










Domenico Guzzo
NZ00471
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